
dell’aereo con il 
quale saremo tornati 
a casa se non vincevo 
la partita. Come 
favevo a perdere?, 
mica avevo voglia di 
tornare sosì presto!!!
Squasher: Perchè 
consiglieresti a 
qualcuno di giocare a 
squash?
Cappella: Trovo che 
questo nostro sport 
sia molto divertente, 
e anche se da fuori 
sembra una cosa 
relativamente facile 
quando poi uno 
comincia a praticarlo 
capisce quanto sia 
complesso lo stare in 
campo e sviluppare 
una strategia di 
gioco.
“Purtroppo in italia 
ci sono poche strut-
ture,  per giocare”, 
aggiungo io, “e ov-
viamente questo fa si 
che la crescita dello 
squash vada avanti 
a singhiozzo, spesso 
il successo in questa 
o quella regione è le-
gato alla casualità o 

magari al maestro 
particolarmente pre-
parato che crea un 
“microclima” attorno 
al suo operato. 
Esemplare il lavo-
ro che sta facendo 
Diego Bertoldo nella 
sua provincia... Ma,  
a tutt’oggi, non si è 
riusciti a creare una 
qualsivoglia tradizio-
ne e quindi quello 
che magari si costrui-
sce in anni di duro 
lavoro viene annul-
lato perchè magari 
cambiano i soci del-
la tal palestra e per 
scelte commerciali si 
decide di convertire i 
campi in qualcosa di 
più proficuo.”
Squasher: Tra i gio-
catori professionisti 
chi ti piace di più? 
A chi idealmente ti 
piacerebbe “rubargli 
qualche cosa?
Cappella: Sicuramen-
te a quel livello sono 
tutti dei mostri, reat-
tività, capacità di let-
tura del colpo, attitu-
dine oltre che forma 

fisica a quel livello 
non possono man-
care. Se, però, devo 
sceglierne uno dico 
J.Power, che ho vi-
sto giocare, (si dice 
che sia stato “assun-
to” da un club italia-
no per i campiona-
ti assoluti di questa 
primavea”n.d.r.)per 
la fantasia e l’estro 
non è secondo a nes-
suno. Il suo approc-
cio al gioco è diame-
tralmente opposto al 
“classico” metodo  al-
l’inglese, basato su 
lungolinea e crociati, 
l’estro e l’imprevedi-
bilità che ci mette nel 
tracciare le sue per-
sonalissime geome-
trie, lo rende unico 
e difficilmente inter-
pretabile. 
Squasher: Chi ti ha 
aiutato nella tua cre-
scita come giocatore?
Cappella: Sono sta-
te molte le persone 
grazie alle quali sono 
diventato quello che 
sono, sicuramente 
una su tutte menzio-

no Edoardo Leporati 
che è tutt’ora il mio 
allenatore e sosteni-
tore.
Squasher: Vuoi rin-
graziare qalcuno in 
particolare?
Cappella: Ringrazio 
tutte quelle persone 
che mi sono rimaste 
vicine in questo an-
no per molto diffici-
le, ringrazio inoltre 
gli amici della Società 
City Club di Firenze.

Prima che se ne 
vada, gli chie-
do una ultima 

curiosità.....: come 
mai giochi per Ro-
ma quest’anno? (do-
manda un pò insi-
diosa lo so),,, Lui si 
volta e dopo che un 
piccolo lampo attra-
versa i suoi  occhi mi 
risponde frettolosa-
mente: Firenze non 
fa la squadra.
Sto per chiedergli 
qualche cosa in più 
ma lui si è gia girato 
per andarsene. 
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